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 Repertorio n. ____________       Fascicolo n.___________ 

 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

 
FRA IL SOGGETTO PROPONENTE -SOCIETÀ DELLA SALUTE DI FIRENZE-, IL SOGGETTO ATTUATORE -COMUNE 
DI FIRENZE - LA CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE,  LA CONFERENZA DEI SINDACI ZONA FIORENTINA SUD 
EST, LA SOCIETÀ DELLA SALUTE ZONA FIORENTINA NORD OVEST, LA SOCIETÀ DELLA SALUTE DEL 
MUGELLO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA “LA RETE DI NICOLETTA” PRESENTATO DALLA 
SOCIETÀ DELLA SALUTE DI FIRENZE A VALERE SULL'AVVISO EMESSO DALLA REGIONE TOSCANA, AI SENSI 
DELLA DELIBERA GRT 719/2017 E DEL DECRETO RT 11803/2017, PER LA CONCESSIONE DEI FINANZIAMENTI 

AD AZIONI DI ASSISTENZA E DI SOSTEGNO ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA E AI LORO FIGLI.  
 

L’anno duemiladiciotto (2018) addì _________________ del mese di _______________________in Firenze, in una sala 
degli Uffici del Comune di Firenze, Direzione Servizi Sociali situata in Firenze, Viale de Amicis, 21 

 
TRA 

 
il dott. Alessandro Licitra, nato a Ragusa il 10/02/1969, non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente del  Comune di 
Firenze, con sede legale in Firenze, Piazza della Signoria c/o Palazzo Vecchio snc (C.F. e P. Iva 01307110484), in 
applicazione dell’art. 107, 3° comma, lett. c) del D.to L.gs 18/08/2000 n. 267, nonché in conformità a quanto disposto dal 
vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi dell’Ente, domiciliato per le funzioni presso la sede dell’Ente 
medesimo; 

E 
il dott. Franco Doni, nato a Firenze, il 16/07/1964, non in proprio ma nella sua qualità di Direttore della Società della 
Salute Fiorentina Nord Ovest, con sede legale in Sesto Fiorentino (FI), Via Gramsci, 561(C.F. e P.Iva 05517820485), in 
applicazione dell’art. 107, 3° comma, lett. c) del D.to L.gs 18/08/2000 n. 267, nonché in conformità a quanto disposto dal 
vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi dell’Ente, domiciliato per le funzioni presso la sede dell’Ente 
medesimo; 
 
il dott. Neri Magli, nato a Firenze, il 03/05/1964, non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente dell’Area 3 “Servizi ai 
cittadini” del Comune di Bagno A Ripoli, ente Capofila per la Zona Distretto Fiorentina Sud Est, con sede legale in Bagno a 
Ripoli, piazza della Vittoria, 1 (C.F. e P. Iva 01329130486), in applicazione dell’art. 107, 3° comma, lett. c) del D.to L.gs 
18/08/2000 n. 267, nonché in conformità a quanto disposto dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e 
Servizi dell’Ente, domiciliato per le funzioni presso la sede dell’Ente medesimo; 
 
il dott. Andrea Francalanci, nato a Firenze il 18/05/1968, non in proprio ma nella sua qualità di Direttore della Società 
della Salute di Firenze, con sede legale in Firenze, Viale Giovine Italia n. 1/1 (C.F. e P. Iva 94117300486), in applicazione 
dell’art. 107, 3° comma, lett. c) del D.to L.gs 18/08/2000 n. 267, nonché in conformità a quanto disposto dal vigente 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi dell’Ente, domiciliato per le funzioni presso la sede dell’Ente 
medesimo; 
 
il dott. Roberto Izzo, nato a Vicchio (FI), il 24/04/1946, non in proprio ma nella sua qualità di Presidente della Società 
della Salute Mugello, con sede in Via P. Togliatti n.29 Borgo San Lorenzo (FI), (C.F. 05517830484), in applicazione 
dell’art. 107, 3° comma, lett. c) del D.to L.gs 18/08/2000 n. 267, nonché in conformità a quanto disposto dal vigente 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi dell’Ente, domiciliato per le funzioni presso la sede dell’Ente 
medesimo; 
 
la dott.ssa Rossana Biagioni, nata a Firenze, il 30/06/1966, non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente della Città 
Metropolitana, con sede legale in Firenze Via Cavour 1, (C.F. 80016450480), in applicazione dell’art. 107, 3° comma, lett. c) 
del D.to L.gs 18/08/2000 n. 267, nonché in conformità a quanto disposto dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e Servizi dell’Ente, domiciliato per le funzioni presso la sede dell’Ente medesimo; 
 

 
PREMESSO CHE 

 
RICHIAMATI: 

- la Delibera della Giunta Regionale n. 719 del 10/07/2017 «Individuazione criteri e modalità di ripartizione delle risorse di cui 
ai DPCM 25/11/2016 articoli 5 e 5 bis del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 e 
dell'art. 26 decies della L.R. 82/2015 da destinare al sistema della prevenzione e contrasto alla violenza di genere in Toscana», con 
la quale la Regione ha stabilito di assegnare risorse agli ambiti territoriali zonali dove hanno sede legale i Centri 
Antiviolenza, per l'annualità 2017-2018, da destinare a una Programmazione antiviolenza condivisa tra soggetti 
pubblici e privati; 

- il Decreto Dirigenziale n. 11803 del 01/08/2017 «Contributi di cui all’art. 2 comma 2 lettera a) e lettera b) (quota del 10%) 
del DPCM 25/11/2016 recante “Ripartizione delle risorse del <<Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 
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>> 2015-2016, di cui all’art. 5 bis comma 1, del decreto legge 14 agosto 2013 n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119” 
da destinarsi “all’istituzione di nuovi Centri antiviolenza e nuove Case rifugio” nonché “al finanziamento aggiuntivo degli interventi 
regionali già operativi volti ad attuare azioni di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli, nonché sulla base 
della Programmazione regionale” Approvazione Avviso» con il quale la Regione ha approvato l'Avviso per la presentazione 
dei Programmi antiviolenza, con scadenza 13 ottobre 2017, la ripartizione delle risorse agli ambiti territoriali zonali 
secondo le percentuali previste dal Fondo sociale regionale e la modulistica da utilizzare per la presentazione delle 
domande e per la rendicontazione; 

- la ripartizione delle risorse, approvata con Decr. RT 11803/2017 che assegna complessivamente agli ambiti 
territoriali zonali di Firenze, Sud-Est, Nord-Ovest e Mugello, fondi regionali per un totale di € 196.317,53; 

- l’identificazione del soggetto proponente nella Società della Salute di Firenze quale soggetto dotato dei requisiti di 
adottabilità e presentazione del Programma da presentare per la partecipazione all’avviso; 

- l’identificazione del soggetto attuatore  nel Comune di Firenze, al quale la Regione Toscana erogherà le risorse per 
l’attuazione del Programma e nei confronti della quale il soggetto attuatore assume la responsabilità della gestione; 

- l’identificazione dei soggetti partner fra i quali figurano: i rappresentanti degli ambiti territoriali ammessi a 
finanziamento (Società della Salute Fiorentina Nord Ovest, Conferenza dei sindaci della zona fiorentina Sud Est, la 
Società della Salute del Mugello), il Centro Antiviolenza “Artemisia” quale partner obbligatorio richiesto dal bando 
e la Città Metropolitana di Firenze con la quale è stata firmata apposita convenzione come sotto descritto; 

-  il Programma antiviolenza “LA RETE DI NICOLETTA” presentato alla Regione Toscana dalla Società della 
Salute di Firenze il 13/10/2017, prot. n. 0003950, a valere sull'Avviso di cui sopra, relativamente all'area territoriale 
che comprende quattro Zone socio-sanitarie (Firenze, Sud-Est, Nord-Ovest e Mugello) su cui opera il Centro 
Antiviolenza Artemisia con  sede legale a Firenze; 

- la Deliberazione della Giunta Esecutiva n.21 del 12 ottobre 2017 della Società della Salute di Firenze con la quale il 
suddetto Ente, nella sua qualità di soggetto proponente, approvava il Programma “La rete di Nicoletta”; 

- la convenzione  sottoscritta fra il Comune di Firenze e la Città Metropolitana di Firenze per un cofinanziamento di 
€ 45.000,00 a favore dell’ente attuatore Comune di Firenze per la realizzazione della  2^ casa di seconda accoglienza 
condivisa fra tutti i territori e che possa servire pertanto alle vittime di tutte le zone partner di Programma; 

- la lettera n. prot. 29658 del 28/01/ 2018 con la quale il Comune di Firenze comunica alla Regione Toscana di aver 
iniziato l’attività prevista dal Programma a far data 3 gennaio 2018. 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 

 
La Società della Salute di Firenze in qualità di soggetto proponente del Programma “La rete di Nicoletta” si impegna a: 

- coordinare le attività previste dal Programma “La rete di Nicoletta”nominando il direttore della SDS o un suo 
delegato; 

- costituire e coordinare il Comitato Tecnico Organizzativo (di seguito denominato CTO) come previsto dal 
Programma “La rete di Nicoletta” secondo quanto stabilito nel successivo art. 3. 

 
Il Comune di Firenze, in qualità di Soggetto attuatore del Programma “La Rete di Nicoletta”, al quale la Regione Toscana 
erogherà le somme necessarie per l’attuazione del Programma “La rete di Nicoletta” e nei confronti della quale assume la 
responsabilità della gestione del suddetto Programma si impegna a: 

­ erogare ai partner pubblici di Programma la quota parte del finanziamento complessivo di € 196.317,53, pari a € 
99.759,77, secondo il seguente schema: 

 

Acconto 2017 Intermedio 2018 Saldo 2018 

Area ZONALE beneficiaria del finanziamento Finanziato 30% 40% 30% 

ZONA FIORENTINA SUD EST € 35.535,80 € 10.660,74 € 14.214,32 € 10.660,74 

SDS del MUGELLO € 15.512,97 € 4.653,89 € 6.205,19 € 4.653,89 

SDS FIORENTINA NORD OVEST € 48.710,99 € 14.613,30 € 19.484,40 € 14.613,30 

Totale € 99.759,77 € 29.927,93 € 39.903,91 € 29.927,93 

 

- realizzare le seguenti azioni previste dal Programma a carico del Comune di Firenze per la somma pari a € 
96.557,75 di contributo regionale assegnato: 

� ospitalità h72 per € 28.967,32; 
� contributo alla realizzazione della casa di 2^ accoglienza condivisa ( Casa n.2 )per € 9.590,43; 
� contributo alla realizzazione della casa di 2^ accoglienza area fiorentina (Casa n.1) per € 58.000,00. 

- relazionare, rendicontare e garantire il monitoraggio alla Regione Toscana per la spesa complessiva sostenuta dal 
partenariato alle scadenze e secondo le modalità stabilite dall’avviso; 

- accertare e impegnare il cofinanziamento della Città Metropolitana pari a € 45.000,00 come previsto dalla 
convenzione fra Comune di Firenze e Città Metropolitana per la realizzazione, in accordo con gli altri partner , 
della casa di 2^ accoglienza condivisa fra tutti i territori e che possa servire pertanto alle vittime provenienti da tutte 
le zone coinvolte nel Programma; 
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- rendere visibile il sostegno della Città Metropolitana relativamente all’azione cofinanziata, in tutti i documenti 
informativi (cartacei e telematici, inclusi video) che vengano prodotti durante il Programma e presentati nel corso 
degli eventi pubblici previsti, con la dicitura “con il sostegno della Città Metropolitana di Firenze” e l'apposizione 
del logo dell'Ente secondo le specifiche fornite dal competente Ufficio di Gabinetto; 

- partecipare alle riunioni, incontri, gruppi di lavoro e quanto altro si renda necessario per Programmare e realizzare  
gli obiettivi previsti dal Programma. 

 
Art. 2  

La Conferenza dei Sindaci della Zona Fiorentina Sud Est, in qualità di Soggetto partner del Programma “La Rete di 
Nicoletta”, si impegna a: 

- rendicontare e relazionare e garantire il monitoraggio semestrale al Comune di Firenze la spesa complessiva di € 
35.535,80 alle scadenze e secondo le modalità stabilite dall’avviso, 

- realizzare le azioni previste dal Programma a carico della Conferenza dei Sindaci della Zona Fiorentina Sud Est  per 
la somma pari a € 10.660,74 di contributo regionale assegnato; 

- collaborare nella realizzazione, in accordo con gli altri partner, di una nuova casa di seconda accoglienza, condivisa 
fra tutti i territori e che possa servire alle vittime provenienti da tutte le zone coinvolte nel Programma imputando 
alla stessa quota parte del contributo regionale assegnato alla Conferenza dei Sindaci della Zona Fiorentina Sud Est 
pari a  € 24.875,06,  come specificato nel Programma; 

- partecipare alle riunioni, incontri, gruppi di lavoro e quanto altro si renda necessario per Programmare e realizzare  
gli obiettivi previsti dal Programma. 

- rendere visibile il sostegno della Città Metropolitana relativamente all’azione cofinanziata, in tutti i documenti 
informativi (cartacei e telematici, inclusi video) che vengano prodotti durante il Programma e presentati nel corso 
degli eventi pubblici previsti, con la dicitura “con il sostegno della Città Metropolitana di Firenze” e l'apposizione 
del logo dell'Ente secondo le specifiche fornite dal competente Ufficio di Gabinetto. 

 
La Società della Salute Nord Ovest, in qualità di Soggetto partner del Programma “La Rete di Nicoletta”, si impegna a: 

- rendicontare, relazionare e garantire il monitoraggio semestrale al Comune di Firenze la spesa complessiva di € 
48.710,99 alle scadenze e secondo le modalità stabilite dall’avviso; 

- realizzare le azioni previste dal Programma a carico della Società della Salute Nord Ovest per la somma pari € 
3.600,00 per formazione operatori, € 11.000 per pronto intervento emergenza e € 34.110,99 per realizzazione nuovi 
sportelli di contributo regionale assegnato; 

- collaborare nella realizzazione, in accordo con gli altri partner ,di una nuova  casa di 2^ accoglienza condivisa fra 
tutti i territori e che possa servire alle vittime provenienti da tutte le zone coinvolte nel Programma cofinanziata 
dalla Città Metropolitana; 

- partecipare alle riunioni, incontri, gruppi di lavoro e quanto altro si renda necessario per Programmare e realizzare  
gli obiettivi previsti dal Programma; 

- rendere visibile il sostegno della Città Metropolitana relativamente all’azione cofinanziata, in tutti i documenti 
informativi (cartacei e telematici, inclusi video) che vengano prodotti durante il Programma e presentati nel corso 
degli eventi pubblici previsti, con la dicitura “con il sostegno della Città Metropolitana di Firenze” e l'apposizione 
del logo dell'Ente secondo le specifiche fornite dal competente Ufficio di Gabinetto. 

 
 

La Società della Salute del Mugello, in qualità di Soggetto partner del Programma “La Rete di Nicoletta”, si impegna a: 

- rendicontare e relazionare e garantire il monitoraggio semestrale al Comune di Firenze la spesa complessiva di € 
15.512,97 alle scadenze e secondo le modalità stabilite dall’avviso; 

- realizzare le azioni previste dal Programma a carico della Società della Salute del Mugello per € 5.000,00 per 
sportello antiviolenza di contributo regionale assegnato, 

- collaborare nella realizzazione, in accordo con gli altri partner, di una nuova casa di seconda accoglienza, condivisa 
fra tutti i territori e che possa servire alle vittime provenienti da tutte le zone coinvolte nel Programma, imputando 
alla stessa quota parte del contributo regionale assegnato alla Società della Salute del Mugello pari a  € 10.512,97,  
come specificato nel Programma; 

- partecipare alle riunioni, incontri, gruppi di lavoro e quanto altro si renda necessario per Programmare e realizzare  
gli obiettivi previsti dal Programma; 

- rendere visibile il sostegno della Città Metropolitana relativamente all’azione cofinanziata, in tutti i documenti 
informativi (cartacei e telematici, inclusi video) che vengano prodotti durante il Programma e presentati nel corso 
degli eventi pubblici previsti, con la dicitura “con il sostegno della Città Metropolitana di Firenze” e l'apposizione 
del logo dell'Ente secondo le specifiche fornite dal competente Ufficio di Gabinetto. 

 
 

Art. 3  
Il Comitato Tecnico Organizzativo (di seguito denominato CTO) è costituito dal coordinatore di Programma, rappresentato 
dal direttore della Società della Salute di Firenze o da un suo delegato, da n.1 rappresentante per ogni soggetto partner 
nominato mediante lettera d’incarico sottoscritta dal Rappresentante legale dell’ente di appartenenza e dal singolo 
dipendente.  
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Compito del Coordinatore di Programma è di garantire la responsabilità complessiva della realizzazione e gestione coerente 
delle diverse fasi rispetto al Programma presentato, mantenendo al contempo i contatti con i responsabili dell’ente 
finanziatore.  
Il CTO si riunisce a cadenza bimestrale e svolge funzioni di direzione e coordinamento di Programma, con particolare 
riferimento ai tavoli di lavoro che si andranno a costituire per assicurare la realizzabilità delle varie azioni di Programma, 
progettazione esecutiva delle attività, monitoraggio e verifica delle varie fasi di gestione, valutazione finale degli esiti 
conseguiti, disseminazione delle buone prassi realizzate e dei risultati conseguiti, raccordo con i servizi territoriali. 
L’obiettivo comune e principale del CTO è quello di raggiungere una condivisione quanto più possibile integrata delle fasi di 
gestione delle attività ed una forte sinergia dei soggetti sottoscrittori che permetterà di ottimizzare le risorse professionali, 
umane e di servizi e che getterà le basi per la costruzione di una rete integrata in grado di offrire servizi avanzati e omogenei 
in tutte le zone interessate dal Programma. 
A garanzia della sostenibilità futura del Programma stesso, l’attività del CTO si concluderà con la sottoscrizione di un 
Protocollo d’Intesa fra i soggetti aderenti al Programma e se possibile altri attori della rete quali le forze dell’ordine, l’autorità 
giudiziaria, le associazioni del terzo settore che operano con le vittime e gli autori di violenza per definire e standardizzare 
procedure operative condivise ed omogenee per tutto il territorio di riferimento.  
Primo atto del CTO è la redazione di un regolamento comune per la gestione della case di seconda accoglienza condivisa. 
Atto finale del protocollo d’intesa sarà un Piano zonale Antiviolenza destinato a contenere le indicazioni necessarie per 
garantire la massima sinergia nella presa in carico integrata delle vittime e a consentire la prosecuzione delle sinergie attivate 
oltre la scadenza del Programma. 
 

Art. 4 
I soggetti pubblici sottoscrittori del presente accordo riconoscono il ruolo ricoperto dal Centro Antiviolenza Artemisia 
ONLUS quale partner obbligatorio ai sensi dell’avviso pubblicato con D.D n. 11803 del 01/08/2017 Regione Toscana per 
le azioni previste dal Programma “La rete di Nicoletta”. 
 

Art. 5 
Il presente Accordo  termina il 31/12/2108, data prevista di fine programma, salvo eventuali proroghe. 

 
Art. 6 

La disciplina concernente la registrazione del presente atto è dettata dagli artt. 5, comma 2, e 40 del T.U. approvato con 
D.P.R. 26/4/1986 n.131 (registrazione in caso d’uso a tassa fissa). Le spese di bollo non sono dovute a norma del Decreto 
Legislativo 460/1997 (art. 10, comma 8, e art. 17). 
 
Redatto in unico originale  

Firenze, lì …..................…………………… 
 
Letto, approvato e sottoscritto  
 

SDS Firenze                     Comune di Firenze 
                 Dott.         Dott. 
 
 
 ____________________________________    __________________________________ 
 
Conferenza Sindaci Zona Fiorentina Sud est                 Città Metropolitana di Firenze   
                 
                 Dott.         Dott.    
     
____________________________________     _________________________________ 
                   

SDS Fiorentina Nord Ovest                  
                 Dott.         
 
 ____________________________________ 
 

SDS del Mugello                  
                 Dott.         
 
 ____________________________________ 
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